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Soggetto “Ben visti dai ciechi 2” 
 

Descrizione/obiettivi La tavola ottotipica, terreno comune, diremo “luogo in comune” tra ipovedenti 
e normodotati, viene utilizzata in questo comunicato come base referenziale 
di partenza per parlare della vista, o meglio, dell’incontro tra ciechi e vedenti. 
Perché la difficoltà di relazione è per i vedenti anche una difficoltà di visione: 
loro non ci vedono, non vedono noi, ed è nostra responsabilità non solo 
riconoscere la loro diversità e la loro dignità, ma anche mettere in atto precisi 
comportamenti di dialogo che permettano ai ciechi di vederci, di percepirci 
positivamente, evitando di sentirsi presuntuosamente presi per la mano, 
aiutati, “salvati” da chi ha occhi per vedere. 
 
 
 

Testo “Per leggere questo annuncio possiamo ingrandire le parole ma per i ciechi non 
basta. Per entrare in contatto con loro prima di tutto dobbiamo parlare, 
incontrarli con la voce, farci sentire più vicini. 
 
Impariamo ad essere ben visti dai ciechi.” 
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